
Comunicato stampa degli Assessori del Comune di San Michele al Tagliamento   
                      Aggio Rino, Pizzolitto Marco e Zanellati Giancarlo. 
14.9.2010 
In merito all’articolo apparso in data odierna su IL GAZZETTINO i sottoscritti  Assessori 
del Comune di San Michele al Tagliamento intendono precisare quanto segue: 
 
La nomina ad Assessore  e l?attribuzione delle relative deleghe è un  provvedimento che spetta  
al Sindaco, eletto dai cittadini , e tale  provvedimento si fonda sulla fiducia che deve esserci  
tra lo stesso  ed i  suoi  Assessori. 
Non si capisce perché ora  noi dovremmo dimetterci per un ordine che ci  arriva 
dal  Coordinatore  del Pdl nominato dall’alto  in modo autoritario e che da sempre all’interno del 
Consiglio Comunale ha assunto posizioni critiche se non contrarie a tutte le decisioni portate avanti 
dall’Amministrazione e manifestato la sua poca stima nei confronti del Sindaco.  
 
Questa stessa  persona  ora si presenta  come il pacificatore, il risolutore di tutti i problemi  
interni al partito e all?amministrazione. 
Veniamo accusati di essere interessati al mantenimento della nostra  poltrona: accusa risibile  
e priva di logica. Se così fosse perché dovremmo mettere a disposizione le nostre deleghe ?  
Forse perché sia il Partito a decidere a chi assegnarle ?  Non è forse questa una logica di spartizione 
di potere che appartiene al vecchio modo di fare politica?   
 
Stando così le cose i cittadini sono legittimati a dedurre che la risoluzione di questa presunta 
“grave crisi politica” si ottenga re-distribuendo le cosiddette poltrone a persone di fiducia, non  
del Sindaco, ma magari di qualche gruppo d’interessi in modo che certe discussioni  importanti, 
vedi ad esempio la definizione del nuovo piano regolatore (PAT), rispondano a logiche 
imprenditoriali di parte e non all’interesse generale della popolazione. 
Appare quanto mai singolare poi la lode fatta all’ex assessore Nicolino Biasin:  lo stesso nominato 
assessore dopo essere entrato nel  PDL provenendo dal gruppo del ex Sindaco Bornancin è uscito 
dalla Giunta obbedendo agli ordini di scuderia solo per mettere in crisi l?amministrazione.  
 
Ma d’altronde nessuno nel partito si è mai pronunciato sulla poltrona dell’APT data a  
Sergio Bornancin anche se questa scelta ha provocato tante critiche negative tra i nostri elettori. 
Forse è il caso di andare al nocciolo del problema: questa “grave crisi” da dove è scaturita?  
Dagli Assessori che hanno lavorato seriamente in questi mesi cercando di risolvere i problemi 
della gente o piuttosto da chi, facendo parte della stessa maggioranza, ha organizzato incontri più  
o meno segreti ( ai quali non siamo stati per altro nemmeno  invitati) preparato documenti contro  
il Sindaco e la sua Giunta, cercato pretesti per screditare il Primo Cittadino e la sua squadra di 
governo ed in modo particolare quegli Assessori che hanno votato, guarda caso, per la bocciatura 
della SIIT? Non sarà, come sostiene qualcuno, forse questo il vero problema? 
 
Si chiede al Sindaco di lavorare per ricomporre la maggioranza e a noi di dimetterci 
per permettere la soluzione della crisi  altrimenti ci assumeremo la responsabilità di portare  
il Comune ad elezioni anticipate : sia chiaro che a questo gioco noi non ci prestiamo!  
Chi ha portato la situazione a questo punto se ne assuma la responsabilità e non cerchi di scaricare 
come sempre la patata bollente agli altri! Chi ha fomentato la  crisi esca allo scoperto e spieghi  
i motivi reali del suo comportamento e finiamola con questa ipocrisia di chiedere al Sindaco  
di ricomporre una cosa che lo stesso non ha mai pensato di danneggiare o mettere in discussione.  
La gente vuole che il Comune di San Michele al Tagliamento sia amministrato con onestà 
e trasparenza come stiamo cercando di fare.                                                            
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